RELAZIONE

RISULTATI DEL CONTROLLO SUI PRINCIPALI IMMISSARI DEL LAGO DI ANNONE

Il 18/11/2015 è stato effettuato il controllo dei principali immissari del lago di Annone. Grazie all'integrazione al monitoraggio degli immissari introdotta dalla Provincia di Lecco nell'ambito del progetto di gestione dell'impianto di aspirazione ipolimnica, dal giugno 2009 sono disponibili per tutti gli immissari del bacino est i dati relativi a P totale ed azoto ammoniacale.

Il campionamento del 18/11/2015 è stato effettuato in condizioni di portata di magra, quindi con un limitato effetto di diluizione degli inquinanti.

Il Cologna indica una concentrazione di P totale pari a 317 µg/l, valore che segnala un marcato incremento rispetto al dato di ottobre (118 µg/l) e ritorna sui livelli di luglio (302 µg/l) e agosto (228 µg/l). Si consideri però che l’incremento attuale si collega ad una parallela diminuzione della portata idrica e di conseguenza al  minore effetto di diluizione del carico organico. La concentrazione di azoto ammoniacale, pari a 0,97 mg/l conferma la presenza di apporti inquinanti di consistente entità. Il peggioramento in condizioni di minore portata idrica è un fenomeno classico per questo corso d’acqua che, come più volte segnalato, in genere mostra problemi collegati a carichi diretti.

 

Il Ceppetto o Bondì indica una concentrazione di P totale pari a 186 µg/l. Il dato attuale segnala quindi una sostanziale stabilità rispetto al valore di ottobre (174 µg/l) e settembre (204 µg/l). Anche i questo caso il valore attuale si collega ad un parallelo decremento della portata idrica ed al conseguente minore effetto di diluizione del carico organico. La concentrazione di P totale di questo immissario risulta storicamente piuttosto elevata e le cause sono state individuate nei controlli effettuati recentemente all'interno dell'abitato di Galbiate.  In questo caso la concentrazione di azoto ammoniacale, pari a 0,02 mg/l, conferma l’assenza di apporti fognari di rilievo perlomeno nel tratto terminale.
 

Per quanto riguarda lo scarico Sabina si evidenzia un ulteriore incremento della concentrazione di P totale che risulta pari a 396 µg/l, rispetto a 280 µg/l di ottobre, 88 µg/l di settembre, 210 µg/l di luglio ed a 188 µg/l di agosto. Il dato attuale risulta quindi negativo in particolare se si considerano i valori degli ultimi mesi. La situazione recente sembrava migliorata rispetto al periodo primaverile, ma probabilmente con la minore portata idrica si evidenzia maggiormente la presenza di qualche apporto inquinante diretto. La concentrazione di azoto ammoniacale (0,67 mg/l) conferma la presenza di carichi fognari. 
Condizione positiva per il Laghetto o Molinatto che segnala una concentrazione di P totale pari a 56 µg/l contro 87 µg/l di ottobre, 99 µg/l di settembre, 68 µg/l di agosto. Il dato attuale indica pertanto un decremento rispetto all’ultimo trimestre. In questo caso la riduzione della portata idrica sembra determinare un minoe apporto di P. Si consideri peraltro che questo immissario nel 2010 aveva segnalato quasi sempre valori di P totale inferiori a 50 µg/l. La concentrazione di azoto ammoniacale (0,03 mg/l) indica l’assenza di apporti inquinanti di rilievo.
 

Per Calchirola, che indica una concentrazione di P totale pari a 96 µg/l, è invece rilevabile una conferma dell’incremento già rilevato nel campionamento di ottobre (107 µg/l), settembre (98 µg/l), agosto (103 µg/l) e luglio (148 µg/l) rispetto ai 70 µg/l di giugno, 62 µg/l di maggio, 42 µg/l di aprile e 46 µg/l di marzo. La concentrazione media del 2014 risulta pari a 70 µg/l, quindi il valore attuale non rientra nell’intervallo di oscillazione di questo immissario.

 

Il Pescone con 113 µg/l conferma il decremento già rilevato in ottobre (128 µg/l), rispetto al dato di settembre (254 µg/l). Continua però la fase negativa che indica valori superiori a 100 µg/l. 
I valori relativi ai campionamenti di aprile (68 µg/l), marzo (45 µg/l), febbraio (64 µg/l) e gennaio (70 µg/l) non rientravano infatti in questa categoria. Il dato attuale ha però un significato meno negativo se si considerano le condizioni di minore portata idrica che comportano ovviamente una minore diluizione degli inquinanti ed un conseguente decremento del carico di fosforo. Il Pescone risente di apporti esterni durante i periodi di elevata portata idrica, mentre durante le condizioni di magra è presente qualche periodico carico di P. 

 

Anche se è rientrata la situazione di estrema gravità rilevata nel Pramaggiore nel campionamento di aprile (1485 µg/l), la concentrazione attuale di P totale si mantiene comunque elevata, pari a 564 µg/l. E’ quindi rilevabile un incremento rispetto a 278 µg/l di ottobre, 334 µg/l di settembre, anche se questa variazione è in parte imputabile al decremento della portata idrica e quindi ad un minore effetto di diluizione con l’acqua di pioggia. Questo immissario evidenzia ormai dall’autunno 2012 periodiche situazioni di evidente alterazione ed è quindi necessaria una costante attività di monitoraggio.  

Il Bosisolo, con una concentrazione di P totale pari a 71 µg/l, segnala un leggero incremento rispetto al dato di ottobre 59 µg/l e ritorna sovrapponibile ai valori di settembre (69 µg/l), agosto (68 µg/l) e luglio (70 µg/l). Si consideri che anche nel 2012 le concentrazioni di P totale risultavano più elevate (77 µg/l di dicembre, 72 µg/l di novembre, 73 µg/l di ottobre e 82 µg/l di settembre. Fino al 2010 la concentrazione media di questo immissario però si è sempre mantenuta prossima a 50 µg/l. La situazione attuale potrebbe ancora rientrare nel normale intervallo di oscillazione di questo immissario. Il valore di azoto ammoniacale (0,03 mg/l) indica l’assenza di apporti inquinanti di rilievo.
 

L'immissario Rossa indica un valore di P totale pari a 41 µg/l, dato che sembra indicare un’inversione di tendenza rispetto all’ultimo trimestre : ottobre (84 µg/l) settembre (58 µg/l), agosto (51 µg/l). Il valore attuale  sembra invece sovrapponibile ai campionamenti di aprile (30 µg/l), marzo (47 µg/l), febbraio (38 µg/l) e gennaio (38 µg/l). I parziali peggioramenti di questo immissario sembrano in genere collegati alle condizioni di maggiore portata idrica. Il valore di azoto ammoniacale (0,14 mg/l) indica però la presenza di qualche apporto inquinante di limitata entità.

 

Per quanto riguarda il Bombolo (36 µg/l) si evidenzia un decremento rispetto ai valori rilevati in ottobre (67 µg/l), settembre (58 µg/l) e agosto (41 µg/l). Si sottolinea che la concentrazione di P totale di questo immissario varia in funzione del periodo di attività della pompa di calore utilizzata dalle piscine che scarica acqua di falda in condizioni ottimali. Considerando che questo immissario ha fatto in genere registrare concentrazioni di P totale inferiori a 55 µg/l, il valore attuale  rientra nel normale intervallo di oscillazione. Il quadro positivo di questo corso d'acqua è comunque confermato dall'analisi dell'azoto ammoniacale che indica una concentrazione pari a 0,02 mg/l e quindi l’assenza di apporti inquinanti di rilievo.
 

Per quanto riguarda la fontana di Borima, immissario del bacino ovest, la concentrazione attuale di P totale risulta pari a 54 µg/l. Questo dato risulta inferiore rispetto al valore di ottobre (104 µg/l), settembre (60 µg/l), agosto (155 µg/l) e luglio (90 µg/l). La situazione attuale è quindi molto lontana  dallo stato di grave alterazione raggiunto nel 2013, quando si superavano normalmente i 400 µg/l. Lo stato di alterazione del fondale, costituito da uno spesso strato di fango anossico, potrebbe interferire sulle concentrazioni nell’acqua sovrastante e quindi sui valori rilevati, che rappresentano comunque lo stato di qualità dell’acqua in ingresso nel bacino ovest. 
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